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Cascinetta didattica
Serve un’automobile
L’associazione La Cascinetta Di-
dattica Onlus cerca un’auto da
rottamare per attivare un corso
gratuito sulla riparazione di auto-
mobili. Attualmente nei labora-
tori della Cascinetta si stanno
svolgendo tre corsi di meccanica,
riparazione di biciclette (mirato
ai ragazzi della Caritas) e orto bio-
logico con l’assistenza degli asso-
ciati del centro Aurora di Castel-
verde: Renato per la riparazione
delle biciclette, Angeloper l’orto
biologico e Fabio per la meccani-
ca. Informazioni al 3400853456.

CR.Forma: premio
ai tecnici eccellenti
Importante riconoscimento
per CR.Forma alla manifesta-
zione internazionale Auto pro-
motec a Bologna: dopo aver
aderito al programma ‘Come
avvicinare la scuola al mondo
del lavoro’ di Gm-Edu e ‘Il
Giornale del Meccanico’ con
formatori specializzati, gli al-
lievi del corso ‘Tecnico ripara-
tore di veicoli a motore’ hanno
partecipato ad una serie di ini-
ziative formative di eccellenza
‘distinguendosi per l’impegno
profuso ed i risultati ottenuti’.

NOTIZIE IN BREVE
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I ragazzi del corso di riparazione di biciclette Gli allievi del CR.Forma alla manifestazione di Bologna

Prelievi e visite a domicilio. Integrazione alla circolare del mese scorso che aveva creato allarme

L’Asl criticata, aggiusta il tiro
Ruolo di primo piano attribuito ai medici di famiglia
Spetta a loro valutare la prestazione: stretta ammorbidita

L’ingresso dell’Asl in via Belgiardino

L’integrazione alla precedente
circolazione parla chiaro: modi-
fica in positivo le precedenti in-
dicazioni. Dunque per aver di-
ritto ai prelievi domiciliari, i pa-
zienti devono ‘avere un’in vali-
dità civile al 100% con accompa-
gnamento e in condizioni di in-
t ra s po r ta bi l it à ’; oppure essere
in una condizione di ‘i nvalid ità
civile al 100% anche senza ac-
compagnamento conmotivazio-
ne della intrasportabilità, da ri-
p o r t a r e  n e l l a
p re s  cr  i  z  io  n e’ .
Anche i pazienti
‘in dimissione da
un presidio di ri-
covero per acuti
( p a z i e n t i  p o-
st-acuti) con mo-
tivazione scritta
della intraspor-
tabilità clinica’
rientrano in que-
sta circolare. Il
punto quattro è
l’i  nt e gr a zi  on e
importante: ne
potranno  usu-
fruire anche ‘i
p a z i e n t i p e r  i
quali , pur non
rientrando nelle categorie pre-
cedenti, il medico di famiglia ri-
tenga sussistano condizioni cli-
niche ed ambientali tali da ri-
chiedere il prelievo a domici-
lio’. Soddisfazione, dunque, per
aver riconosciuto ai medici di
famiglia la valutazione dei sin-
goli casi, visto le informazioni
specifiche che hanno dei loro as-
sistiti. L’Asl ha fatto un passo in-
dietro. Con una nuova circolare
inviata a tutti i medici, datata 25
maggio e sottoscritta dal diret-
tore sanitario Raffaello Strado-
ni e dal direttore sociale Paola

Mo sa, l’ente corregge il tiro sui
prelievi a domicilio: non saran-
no più riservati ai soli pazienti
invalidi al 100%, con accompa-
gnamento e totalmente infermi,
co m’era stato deciso nelle scor-
se settimane, cambiando una
prassiche duravadaanni. Il ser-
vizio a domicilio sarà effettuato
anche alle persone per le quali i
medici curanti ritengano esser-
ci le “condizioni cliniche ed am-
b ie nt al i” tali da giustificarlo. I

medici saranno in
questo caso tenuti
a compilare una
scheda di valuta-
zione.

Per i l  Pd,  che
con il consigliere
regionale Ag os ti-
no Alloni a ve va
sollevato il caso,
annunciando di
voler interpellare
a riguardo l’asses -
sore alla Sanità, è
motivo di soddi-
sfazione: «È una
buona notizia —
dichiara l’es po-
nente del  Pd —
che dimostra che

avevamo buone ragioni a dire
che la decisione dell’Asl era sba-
gliata. È stato necessario de-
nunciare il problema per rimet-
tere le cose a posto. La nuova cir-
colare fa una cosa semplice: affi-
da la valutazione sulla necessità
del prelievoa domicilioai medi-
ci di famiglia, che sono le figure
più adatte a capirese il paziente
può o meno andare al laborato-
rio per gli esami. Se poi, come so-
steneva l’Asl, ci fossero i cosid-
detti furbetti che abusano di un
servizio riservato a chi ha reali
difficoltà, mi aspetto che l’a-

zienda faccia i debiti controlli.
Ma per una ragione di equità e di
giustizia, perché i risparmi si
possono fare altrove». Resta ora
da capire se ci sanno aggiusta-
menti anche per la modifica del-
l’assistenza domiciliare: «Vice-
versa i pazienti fragili —precisa
Alloni —se noncambiasse qual-
cosa finirebbero nelle Rsa».
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di Cinzia Franciò
L’Asl aggiusta il tiro e apporta un’integrazione
alla circolare sulle ‘attività domiciliari di pre-
lievo e di visita specialista’. Una modifica im-
portante che attribuisce ai medici di famiglia
un ruolo di primo piano, il ruolo che meritano e
che tutti si auspicavano. Il taglio che era stato
sancito nel documento del 20 aprile scorso ave-

va preoccupato pesantemente le associazioni
che si occupano di disabili e anziani. Il nuovo
modello delle attività domiciliari andava a in-
cidere pesantemente su una fascia di persone
fragili e già in difficoltà. Un modello che ine-
vitabilmente aveva acceso gli animi. E la repli-
ca dell’Asl — «speculazioni politiche sulla vi-
cenda, c’erano abusi da sanare» — aveva la-
sciato un po’ con l’amaro in bocca.

L’integrazione dell’Asl

Polenghi: «Una svolta positiva
ma adesso bisogna vigilare»

Si è tenuta proprio nel pomeriggio di ieri la
riunione della segreteria del tavolo Asl/Terzo
settore dopo che ne era stata chiesta nei gior-
ni scorsi la convocazione urgente per essere
precisamente informati sui contenuti dei
provvedimenti che l’Asl ave-
va appunto messo in campo
con la circolare del 20 aprile
scorso. «Ci è stata spiegata la
prima circolare e la modifica
apportata con la seconda che
riporta in prima linea i medi-
ci di base — ha chiarito D a-
niela Polenghi, coordinatrice
del Forum Provinciale del III
Settore di Cremona —. Come
segreteria abbiamo ringra-
ziato l’Asl, presenti Paola Mo-
sa (direttore Sociale) e G io-
vanni Gillini (dirigente So-
ciologo), per i tempi brevi entro i quali sono
state fornite importanti spiegazioni. E’ stato
sottolineato, inoltre, che le nuove regole val-
gono per i nuovi ingressi e non per i pazienti
che sono già inseriti in un protocollo di assi-

stenza. Ora tocca alle associazioni vigilare
che i cittadini che ne hanno bisogno possano
accedere ai servizi domiciliari».

Durante la riunione, è stato fatto presente
che anche la diminuzione di ‘punti prelievo’

sul territorio crea disagio alle
persone con difficoltà, soprat-
tutto nei paesi dove si devono
percorrere chilometri per
raggiungere l’a mb u l a t or i o
più vicino.

«Vista l’importanza della
materia, il prossimo 12 giugno
organizzeremo un incontro
per spiegare i cambiamenti
che derivano dall’u nif icaz io-
ne di tre progetti di legge (Le-
ga, Pdl e Regione Lombar-
dia), nuove regole che con-
durranno a un cambiamento

epocale delle Aziende Ospedaliere, delle Asl
e dei servizi e che inevitabilmente produrrà
un nuovo impatto anche sulla nostra realtà»,
conclude la coordinatrice Polenghi.
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Daniela Polenghi

RIUNIONE DEL TAVOLO ASL/TERZO SETTORE

Ap o m . Ve n e r d ì
Incontro

Alimentazione
ed esercizio

per promuovere
la salute

Con il patrocinio del Co-
mune, venerdì presso la
sala Puerari ,  al le 17,
APOM onlus e Scuola Ita-
liana di Senologia hanno
organizzato un incontro,
aperto a tutta la cittadi-
nanza, con approfondi-
mento del tema dell’Expo
2015 da un punto di vista
strettamente correlato
alla prevenzione ed alla
promozione della salute.
Insieme a Claudio An-
dr eol i, direttore della
Scuola Italiana di Senolo-
gia, sarà relatrice Danie-
la Luci-
n  i ,
es per ta
in Medi-
cina del-
l’e s e r c i-
zio, pre-
ven  z io-
n e  c a r-
d i o v a-
scolare
e meta-
b o l  i c a ,
ip ert en-
sione ar-
t er i o sa ,
sindrome metabolica, so-
vrappeso, modificazione
degli stili di vita, patolo-
gie funzionali, sindrome
da stress. Durante l’i n-
contro, Lucini spiegherà
come esercizio fisico e
corretta alimentazione
siano in grado non solo di
ridurre la probabilità di
sviluppo di varie impor-
tanti malattie come per
esempio tumori, infarto,
ipertensione, diabete,
obesità, malattie funzio-
nali, osteomuscolari (pre-
venzione primaria), ma
anche di migliorarne la
prognosi e ridurre le reci-
dive (prevenzione secon-
daria). L’ingresso è libe-
ro, ma è richiesta l’i sc ri-
zione entro oggi (sms
3355220620 o info@apo-
monlus.it).

C. Andreoli

Solo sabato 30
Prenotazioni

sanitarie
Il ‘call center’

terminerà alle 13
Sabato prossimo, 30 mag-
gio, il ‘call centerregionale’
(numero verde 800 638 638)
per la prenotazione telefo-
nica delle prestazioni sani-
tarie terminerà la propria
attività alle ore 13, anziché
alle 20. La chiusura antici-
pata permetterà agli opera-
tori di procedere con la ma-
nutenzione del Sistema In-
formativo Socio Sanitario -
Siss. Il servizio ritornerà
operativo, come di consue-
to, dalle ore 8 di lunedì 1 giu-
gno. Per informazioni rivol-
gersi all’Urp (lunedì-vener-
dì , 9 -16 , te lefono 0375
281552;  u rp .  op @c r  em o-
na.ospedale.it).

Il trasferimento.Donazione significativa sotto il profilo umano e scientifico

Faldoni e registri dell’ex psichiatrico
consegnati all’Archivio di Stato

Mariani consulta i documenti Poli, De Luca, Minervino, Mariani e Bellardi

Nell’archivio storico dell’ospedale

L’Archivio dell’ex ospedale psi-
chiatrico è stato consegnato ieri
mattina all’Archivio di stato di
Cremona alla presenza di Simo -
na Mariani (direttore generale
AO Cremona), Angela Bellardi
(direttore Archivio di Stato),
Antonino Minervino ( di r et t or e
dipartimento di salute mentale
AO Cremona), Pasquale De Lu-
ca (direttore UO Psichiatria di
Cremona) eVanna Poli (respon -
sabile infermieristico diparti-
mento di salute mentale AO Cre-
mona). Si tratta di 1636 faldoni e
81 registri. Un gesto significati-
vo verso la città: sia sotto il profi-
loumano —poichéi faldonicon-
servano la memoria e la storia
delle persone che hanno abitato
il ‘manicomio’  — sia sotto il pro-

filo scientifico in quanto i docu-
menti raccontano di metodi dia-
gnostici e di cura che potrebbe-
ro essere oggetto di analisi. La
visita ha offerto l’occasione di
poter ammirare alcune perga-
mene preziose legate alla storia
d el l ’Ospedale di Cremona e di
scoprire che è sempre stato ge-
stito in modo laico sin dal 1400.


